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LAVORO

Il 12 il patto sociale all’esame del Senato
FRANCO BRIZZO

I l Presidente del Consiglio Massimo D’Alema illustrerà il 12 gennaio al Senato i
contenutidelpatto socialesiglato il22dicembredaGoverno, imprenditorie sinda-
cati. Lo ha riferisce il Presidente della Commissione Bilancio del Senato Coviello,

secondo il qualealle comunicazionidiD’Alemafaràseguitoundibattito epoi l’appro-
vazionediundocumento.MaperlaListaPannella«ilSenatononpuòratificareilpatto
sociale con unsemplice ordinedel giorno. Sarebbe il suggello -hadichiaratopolemica-
menteBenedettoDellaVedovaalleagenziedi stampa-allasvoltacorporativaeantili-
beraleimpressaallapoliticaitaliana».

LA BORSA
MIB 1.037

MIBTEL 25.097 +5,92

MIB30 37.417 +6,44

LE VALUTE
EURO LIRA

MARCO TEDESCO 989,999

FRANCO BELGA 47,998

FRANCO LUSS. 47,998

PESETA SPAGNOLA 11,637

FRANCO FRANCESE 295,182

LIRA IRLANDESE 2.458,555

FIORINO OLANDESE 878,641

SCELLINO AUSTRIACO 140,714

ESCUDO PORTOGHESE 9,658

MARCO FINLANDESE 325,657

1,179 DOLLARO USA

0,711 STERLINA INGLESE

1,617 FRANCO SVIZZERO

133,730 YEN GIAPPONESE

7,450 CORONA DANESE

9,470 CORONA SVEDESE

327,150 DRACMA GRECA

8,855 CORONA NORVEGESE

35,107 CORONA CECA

189,045 TALLERO SLOVENO

251,480 FIORINO UNGHERESE

4,071 ZLOTY POLACCO

15,647 CORONA ESTONE

0,582 LIRA CIPRIOTA

1,800 DOLLARO CANADESE

2,223 DOLLARO NEOZ.

1,910 DOLLARO AUSTR.

6,932 RAND SUDAFRICANO

Il fabbisogno fermo a 58.500 miliardi
Ciampi: «I conti pubblici del ’98 sono in linea con gli obiettivi del Dpef»
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LA PREVISIONE

Onofri: il deficit
si attesterà sul 2,7-2,8%
ROMA Il rapporto tra indebita-
mento netto delle amministra-
zioni pubbliche e pil nel 1998 al
massimo scivolerà al 2,7-2,8%ri-
spetto all’obiettivo del 2, 6%. La
stima sul deficit, che conta ai fini
Uem, è stata formulata dall’eco-
nomista Paolo Onofri, consiglie-
re del Tesoro. «Sostanzialmente -
spiega Onofri commentando i
dati sul fabbisogno ‘98 - c’è stata,
rispetto all’obiettivo di inizio
d’anno, una riduzione della cre-
scitadiunpuntopercentuale».Si
è passati «dal 2,5% stimato a set-
tembre ‘97 all’1,5% che ormai
costituisce il dato di preconsun-
tivo e questo ha comportato una
riduzione delle entrate che in
parte è stata compensata dalle
minori uscite per interessi. Ma
c’è stato anche un andamento
della spesa primaria un po‘ più
sostenuto del previsto come ef-
fetto del ritorno a una dinamica
di spesa normale dopo la grande
compressione del ‘97. Quindi
credocheilrisultatodebbaessere
apprezzato proprio da questo
punto di vista: pur avendo avuto
unpuntodi pil inmenoedoven-
do riassorbire il ritorno a ritmi di
spesaordinari, ildisavanzononè
cresciuto, rispetto agli obiettivi,
di più di 6mila miliardi di lire».
Per quel che riguarda l’indebita-
mento netto delle amministra-
zioni pubbliche, che è il datoche
contaperl’Ue,Onofriharicorda-
tochel’attesaèdiunammontare
minore rispettoal fabbisogno:«a
quel punto potremmo conside-
rare l’errore veramente molto
marginale».

Il rapporto tra indebitamento
netto delle amministrazioni
pubbliche e pil sarà, dunque «si-
curamente sotto il 3%: su questo
- ha detto Onofri - non vi è alcun
dubbio. Sarà questione di uno o
due decimali al massimo, rispet-
to all’obiettivo del 2,6%. E si ten-
ga conto che questi sono proble-
micomuni con FranciaeGerma-
nia, che si attendono consuntivi
di indebitamento delle loro am-
ministrazioni pubbliche più alti
degli obiettivi che si eranodati.E
perglistessimotivi».

Il consigliere del Tesoro ha
commentato poi il piano di sta-
bilità italiano consegnato nei
giorni scorsi a Bruxelles. Inter-
pellato inparticolaresulloscena-
rio «peggiore» ipotizzato nel do-
cumento,conlastimadiunacre-
scita dell’1,9%quest’anno,Ono-
fri ha affermato che si tratta di
una possibilità «da non trascura-
re perché il primo semestre ‘99
subirà ancora gli effetti del ciclo
di riduzione delle scorte conse-
guente alla minor crescita impo-
sta dallo shock asiatico. Il secon-
do semestre dell’anno dovrà co-
noscere una ripresa più sostenu-
ta e, a seconda di come si distri-
buiranno gli effetti prolungati di
riduzione delle scorte accumula-
teediripresadelciclodellescorte
edelladomanda,il rischiodiave-
re una crescita del 2% non si può
escludere. Per questo motivo so-
nostatefattequellevalutazioni».
Vi sonoperò lenaturali compen-
sazioni che attenuano le preoc-
cupazionicomeiitassidiinteres-
sepiùcontenuti.

Il ministro del Tesoro e Bilancio Carlo Azeglio Ciampi Francesco Garufi

ROMA Obiettivo sostanzialmen-
te centrato per i conti pubblici nel
1998. Il fabbisogno di dicembre
ha fatto registrare, come anticipa-
to,unavanzodi26.000miliardidi
lire,portandoiltotaledeldisavan-
zo a fine anno a 58.500 miliardi.
Un risultato che, trasformato nel-
l’aggregato contabile dell’indebi-
tamento della pubblica ammini-
strazione, valido in ambito euro,
dovrebbe consentire all’Italia di
centrareil traguardoprefissatonel
Dpef.

Il fabbisogno di cassa dell’inte-
ro 1998 si chiude comunque con
un risultato superiore di circa
6.000miliardirispettoaquellodel
1997, pari a 52.602 miliardi (nel
1996 il fabbisogno raggiunse i
128.852 miliardi di lire). Uno sco-
stamento di entità equivalente a
quello che separa il fabbisogno
conseguito a fine anno (appunto

58.500 miliardi) dall’obiettivo di
indebitamento delle amministra-
zioni pubbliche fissato nel Dpef
(pari a 52.500 miliardi di lire). La
differenza dovrebbe però essere
assorbita nel calcolo dell’aggrega-
to contabile relativo alla Pubblica
Amministrazione, disponibile so-
lo nei primi mesi del ‘99. Occorre
peraltro ricordare che quest’ulti-
mo dato è anche l’unico effettiva-
mente importante per misurare il
rapporto deficit-Pil ai fini di Maa-
stricht. Quest’ultima stima preve-
de un raggiungimento da parte
dell’Italiadel2,6%nel ‘98 (inizial-
mente era stato fissato un obietti-
vo del 2,8%), rapporto che do-
vrebbepoicalareal2,0%nel‘99.

Il dato sul fabbisogno statale
diffusooggiè«in lineaconilpatto
di stabilità» e conferma che il risa-
namentodeicontipubblici,come
già emerso dal risultato del ‘97,

«non era episodico». Lo dice il Mi-
nistro del Tesoro e del Bilancio
Carlo Azeglio Ciampi commen-
tando il dato sul fabbisogno stata-

le diffuso oggi
per il ‘98.
Ciampi invita
comunque ad
attendere il da-
to sull’indebi-
tamento netto
della pubblica
amministra-
zione, uno dei
parametri vali-
di per Maa-
stricht,chesarà
reso noto a feb-

braio. «Per il secondoannoconse-
cutivo- dice Ciampi - l’ammonta-
re del fabbisogno è dell’ordine di
50-60 mila miliardi con una ridu-
zione di circa 2 terzi rispetto ai va-
lori che nel triennio ‘94-’96 oscil-

lavano tra 150 e i 130 mila miliar-
di». Confrontando i dati del ‘98
con quelli del ‘97, Ciampi eviden-
zia inveceche la«lieve»differenza
registrata debba essere valutata
«alla lucedeglieffetti riduttivinel-
le entrate, dovuti alla minor cre-
scita dell’economia». Allo stesso
tempo, però, «emerge un miglio-
ramento della qualità della spesa
chevedecome previsto l’accelera-
zione degli investimenti pubbli-
ci». Ciononostante, il Ministro ri-
corda che«l’aggregato valido ai fi-
ni della valutazione in sede euro-
pea nonè il fabbisognodel settore
statale ma l’indebitamento netto
della pubblica amministrazione».
Undato, questo, che sarà disponi-
bile verso la fine di febbraio quan-
do sarà disponibile ancheunapri-
ma valutazione sul Pil. «Solo allo-
ra-concludeCiampi-saràpossibi-
lecalcolareilrapportodeficit/pil».

■ IL MINISTRO
DEL TESORO
«I dati del ’98
dimostrano che
il risanamento
dell’anno prima
non era
episodico»

Giù i prezzi alla produzione
Sondaggio: il calo tendenziale è dell’1,2 %

LAVORO

Contratto metalmeccanici
giovedì riprende la trattativa

Agricoltura
Indice Ismea
al ribasso

ROMA Il dato ufficiale Istat si co-
noscerà solo oggi. Ma già ieri il
centro di previsione Consensus
Radiocor ha rivelato che lo scor-
so novembre i prezzi alla produ-
zioneitalianisonodiminuitidel-
lo 0,1% mensile e dell’1,2% ten-
denziale.Aottobrel’indiceaveva
registratocontrazionidello0,2%
su settembre e dello 0,9% su base
annuale. Per il 1998 è prevista
una crescita media vicina allo
0,1% (+1,5% nel 1997). Secondo
gli analisti della Jp Morgan «i
prezzi alla produzione hanno
probabilmente continuato la lo-
ro discesa a causa del calo della
componente dei prezzi dei beni
intermedi,checostituiscepiùdel
50%delpanieredell’indice».

La discesa dei beni intermedi
dovrebbe però risultare più con-
tenuta rispetto a quanto questo
settore aveva fatto registrare nei
mesi precedenti. Così la pensa
PaoloGuidadiUnicredit, ilquale

aggiungeche«iprezziallaprodu-
zione dei beni di consumo sono
rimasti sostanzialmente stabili
mentre quelli di investimento
hanno segnato una crescita pari
allo0,1%mensile».

La tendenza di novembre na-
sconde inoltre una battuta di ar-
resto nella discesa dei corsi delle
materie prime, dovuta al rallen-
tamento della domanda. Questo
fenomeno, avverte Guida, «è pe-
rò solo temporaneo,comedimo-
stranoidatigiàdisponibiliperdi-
cembre». Al movimento di no-
vembre ha contribuito anche la
forte contrazione dei prezzi al-
l’importazione. È quanto stima
Axiaresearch,secondocui«leva-
riabili che rilevano l’andamento
dei costi salariali non hanno fat-
tosegnareincrementisignificati-
vi e, dunque, l’indice dei prezzi
alla produzione, è destinato a
continuare la propria marcia ri-
bassista».

ROMA Giovedì mattina, presso
la sede romana della Federmec-
canica, riprenderà la trattativa
per il rinnovo del contratto delle
«tute blu». In vista di quell’ap-
puntamento, il leader della
Uilm, Luigi Angeletti, sostiene
che«Federmeccanicanonhapiù
la scusa di attendere che qualcu-
no le risolva i problemi. Contava
sul superamento dei due livelli
contrattuali che, invece, il patto
per lo sviluppo ha confermato».
Angeletti sostiene che «gli im-
prenditori devono prendere atto
che non possono più faremelina
e, più velocemente faranno il lo-
ro percorso di maturazione, più
in fretta si potràentrarenelmeri-
todelrinnovodelcontratto».

Il leader della Fiom, Claudio
Sabattini, sostiene invece che «il
fatto che il patto per lo sviluppo
abbia confermato i due livelli
contrattuali dovrebbe facilitare
inteoria il confrontoperchénon

dovrebbe esserci più l’obiezione
della Federmeccanica per un li-
vello salariale unico». Sabattini
rileva però che «se gli imprendi-
tori proseguiranno a dirsi indi-
sponibili per una riduzione del-
l’orario, si arriverà inevitabil-
mente agli scioperi, anche per-
ché sembrano farneunaquestio-
nediprincipio». Il rappresentan-
te della Fiom aggiunge che «do-
pocheilpattoperlosviluppofor-
nisce la certezza dei due livelli,
non ha più senso sostenere, co-
mehafattofinoralaFedermecca-
nica, che il salario deciso a livello
nazionale deve valere per en-
trambi i livelli». Il segretario ge-
neraledellaFim,PierPaoloBaret-
ta, sottolinea che «quello di gio-
vedì sarà un incontronona dele-
gazioni plenarie e quindi dovrà
essere una riunione-verità dalla
quale dovrà emergere se Feder-
meccanica vuole rinnovare il
contrattoono».

■ Mercatiagricoliancorainri-
basso,conl’indiceIsmeadei
prezziall’originecheano-
vembreharegistratosubase
mensileunacadutadell’1,6
percento,attestandosiaquo-
ta104,4(1994=100).Se-
condol’Ismea,ilcalocon-
giunturale,chehaulterior-
menteallargatoildivarione-
gativoconlaprecedentean-
nata(-7,8%rispettoalno-
vembre‘97),hapenalizzato
soprattuttoilcompartosuino
(-10%inunmese),mentreil
settorebovinohalimitatoi
danni(-1,4%suottobre).


